
Windows per Workgroup
di Francesco Petroni

rw e previsioni sulla diffusione deiL:I PC parlano chiaro: nel 1995 più
della metà dei PC esistenti nel

mondo saranno in rete.
Questo in una Azienda significa non

solo che verranno utilizzati anche pro-
dotti che hanno senso solo in rete,
come quelli di comunicazione, e non
solo che saranno condivise, grazie al
sistema operativo di rete, le risorse
hardware (le stampanti, i vari CD nelle
varie macchine, le schede FAX, ecc.) e
le risorse software (i programmi e i file
aziendali), ma anche che i vecchi pro-
dotti software si trasformeranno da pro-
dotti di (Personal Computing» in pro-
dotti di aGroup Computing» e che na-
sceranno ulteriori categorie di prodotti,
oggi inesistenti, direttamente destinati
ad un gruppo di persone che lavora
insieme.

Se invece di parlare di previsioni ana-
lizziamo quanto è successo negli scorsi
due o tre anni risulta evidente la arivolu-
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zione» causata nel mondo della Microin-
formatica dalla diffusione del sistema
operativo Windows, che ha avuto alcuni
innegabili meriti.

Innanzitutto quello di omogeneizzare
e di semplificare le modalità operative
dell'utente rispetto al PC e questo, a
lungo andare, rende l'uso del PC più
diretto ed intuitivo, a vantaggio non
tanto dei tecnici o degli appassionati,
quanto degli altri, i normali utilizza tori,
che lavorano nelle Aziende, e che, indi-
pendentemente dalla loro volontà, si
trovano spesso sulla loro scrivania quel-
lo strano (coso» con cui, volenti o no-
lenti, debbono lavorare.

La Microsoft, (responsabile» della ri-
voluzione Windows, non si tira certo
indietro, e si assume ogni responsabilità
sia su quello che è successo, sia su
quello che succederà e di questo non
possiamo che dargliene atto.

All'affermazione di Windows, 3.0 pri-
ma, 3. 1 ora, fanno seguito Windows

per Workgroup, che è un Windows 3. 1
regolare con in più numerose funzioni e
applicazioni utili per quelli che non fan-
no del computer solo un uso individua-
le, e Windows NT, che è un Windows
3. 1 regolare, ma molto più potente, in
grado sia di soddisfare esigenze di grup-
po, sia di soddisfare esigenze di poten-
za di calcolo, sia di soddisfare quelle
necessità oggi non coperte dal normale
3. 1, come quella di essere una base
anche per complessi Sistemi Operativi
di Rete (oggi il Server del Lan Manager
della Microsoft gira solo su OS/2). In
figura 2 vediamo una schematizzazione
della famiglia in cui tali concetti sono
espressi graficamente.

Ma cosa è e che cosa fa una
((rete" Windows per Workgroup

Supponiamo questa situazione.
In un ufficio sono state nel tempo

acquistate una serie di macchine che
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Altro argomento interessante è la
possibilità di collegare Windows per
Workgroup a sistemi più complessi, e
questo copre il bisogno, frequente in
una Azienda grande, di avere da una
parte «Isole» di utilizzatori che lavorano
in gruppo, e dall'altra di collegare, a
livello superiore, l'intero Gruppo con il
resto dell'Azienda.

In una ottica «Aziendale» poi un pro-
dotto per Workgroup va visto non come
semplice strumento sostitutivo di un
precedente sistema dì comunicazione,
quale esso fosse (telefono, incontri «fi-
sici», fax, posta, ecc.), ma uno strumen-
to sul quale poggiare una riorganizzazio-
ne dell'Azienda, tendente, con l'elimina-
zione delle ridondanze, con l'azzera-
mento dei tempi e dei costi di comuni-
cazione, con la razionalizzazione del pa-
trimonio informativo, all'aumento della
produttività.
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Windows per Workgroup

Produttore e distributore:
Microsoft S.p.A.
Centro Direz. Milano Oltre Pal. Tiepolo Via
Cassanese, 224 - 20090 Segrate (MI).
Tel. 02/269121.
Prezzi (IVA esclusa):
Configurazione base - 2 utenti L. 1.450.000
Nodo addizionale - l utente L. 725.000
Add-On configurazione base
2 utenti L. 950.000
Add-On nodo addizionale
l utente L. 475.000
Windows per Workgroup
l utente L. 420.000
Add-On per utenti Windows
3.1, l utente L. 170.000
Add-On per utenti Windows
3.1, 5 utenti L. 675.000

Figura 2 - Windows
per Workgroup - La
((attualell famiglia
Windows.
Windows per Work-
group è un Windows
3. 1 con in più funzioni
di File Sharing, Printer
Sharing, Net ODE, che
comportano un nuovo
File Manager, un nuo-
vo Print Manager, e
un nuovo Appunti.
WpW è dotato inoltre
di alcuni applicativi
che poggiano sulle in-
frastrutture di rete, si
tratta di Mail e Sche-
dule+ e del più sem-
plice Telefono. Nella
figura il posizionamen-
IO di WpW rispetto a
3.1 e NT.

all'altra, oppure non inviati affatto se i
file sono condivisi.

hanno sempre lavorato in modalità
«stand alone». Ogni utente vi ha svilup-
pato, più o meno produttivamente, i
propri lavori, e, in caso di lavori fatti in
collaborazione tra due o più persone,
c'è stato un gran via vai, dapprima so-
prattutto di carta, in quanto magari uno
del gruppo aveva il PC e gli altri no, poi,
fortunatamente, di dischetti. Nei tempi
più recenti qualcuna di queste macchi-
ne è stata sostituita con una più moder-
na, sono state acquistate alcune Stam-
panti Laser (magari sono state riservate
a pochi privilegiati), sono stati introdotti
i primi applicativi sotto Windows.

In questa situazione, molto frequente
in Aziende medio piccole (dalla mezza
dozzina al mezzo centinaio di PC), Win-
dows per Workgroup può facilmente
risolvere numerosi problemi e può ag-
giungere numerosi vantaggi.

Innanzitutto può servire, come detto,
per omogeneizzare l'Ambiente Operati-
vo, che diventa uguale per tutti, può
servire per far condividere le varie risor-
se hardware, come le Stampanti Laser,
raggiungibili da tutti, attraverso la rete,
o i lettori di CD ROM, che in tal modo
possono essere distribuiti su varie mac-
chine ma usati da tutti.

Poi permette vari tipi di comunicazio-
ne, nel senso che messaggi, file, «pac-
chetti» di informazioni di vario tipo, pos-
sono essere inviati da una macchina

VCfliIOllC 3J

Figura l - Windows per Workgroup - Il nuovo
Logo.
Il lancio di Windows per Workgroup non differisce
da quello di un Windows ((normale)}. Il suo Logo
diventerà familiare come quello del... primogenito.
Anche il suo uso non differisce da quello di Win-
dows ((normale)} per quanto riguarda le varie fun-
zioni di base e i vari applicativi. Molte case Hardwa-
re già provvedono ad installare direttamente le
schede di rete e Windows per Workgroup ((Readv
to Run)} sulle macchine che vendono.
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Prima di iniziare. assicurarsi di disporre dei seguenli elerncmi.

Figura 3 - Windows per Workgroup.
L 'hardware di Windows per Workgroup si installa con la stessa facilità con la quale si installa uno Scanner
manuale (occorre inserire una scheda in uno Siot e attaccarci un cavo). Anzi è più facile in quanto il manuale
è "riccamente)) illustrato e la procedura è abbondantemente e dettagliatamente descritta.

La manualistica e ; dischetti
Ci riferiamo ai manuali presenti nella

variante «Add-On» di Windows per
Workgroup, che sono quelli che si ag-
giungono a quelli standard di Windows
3.1 «normale».

che è assolutamente identica a quella di
Windows 3.1 normale.

L'unica differenza sta nel fatto che a
ciascuna macchina va dato un Nome e
una Password (per chi non lo sapesse
ancora è un Codice Segreto che occorre
digitare per poter accedere alla macchi-
na stessa) e che occorre indicare la
Scheda di Rete montata, ammesso che
la procedura non riesca ad identificarla
automaticamente.

Così come avviene per il Setup di
Windows tutte queste impostazioni so-
no poi modificabili dall'interno, usando
alcune specifiche voci del Pannello di
Controllo.

Cavi, connettori, termina tori ed altri
componenti hardware di collegamento

Manuali relativi ai componentir@;Ò";;:~
~ mI

Scheda di rete

lCl

Cacciavite

Reti compatibili

Set di dischi di Windows per Workgroup,
dischi del software e dischi di configurazione

sia un Applicativo di rete. Una volta
«montato» l'hardware, WpW va sempli-
cemente installato, con una procedura

Opzioni ••• ret.Entet'Pfiae-------,I·~_1
1:8I~a1~cilAHNanager ~

NOMeJlo-inio; r;:"ISer-y-,M':----' CL]
Il.&1. eusword. .. 1

-I

Figura 4 - Windows
per Workgroup - Col-
legamento con altre
Reti.
Nelle appendici pre-
senti in ciascun ma-
nuale vengono fornite
indicazioni per collega-
re, tramite specifici
Driver, un gruppo
Workgroup a Server di
reti Novell NetWare e
Microsoft LAN Mana-
ger. In Aziende molto
grandi, ove già sia fun-
zionante una Rete
Netware o LAN Mana-
ger, sarà possibile installare "Isole)) di Workgroup. destinate a sottoinsiemi di u tilizza tori, rappresentanti,
rispetto alla totalità dell'Azienda, un gruppo di persone che svolge un lavoro omogeneo.

Ricapitolando da un punto
di vista tecnico

In una rete di PC si identificano, co-
me al solito, due tipi di infrastrutture.
Quelle hardware costituite dalle schede
di rete e dai cavi che uniscono, attraver-
so tali schede, le varie macchine, e
quelle software in cui vanno distinti i
Servizi, tipici del S.O., e che sono quelli
di «messaging», ovvero la spedizione,
la memorizzazione e la sincronizzazione
delle comunicazioni, dalle Applicazioni
che sfruttano tali Servizi.

In Windows per Workgroup c'è tutto
questo.

C'è l'hardware (le schede, i cavi, i
terminatori, il cacciavite per chi non li ha
già), ci sono i Servizi, per attivare i quali
è sufficiente installare semplicemente
Windows per Workgroup, ci sono gli
Applicativi (sono il Telefono, il Mail e lo
Schedule+)

Ma di Windows per Workgroup va
colto soprattutto un aspetto «filosofico»
fondamentale.

Viene demistificato il concetto di
LAN, (Local Area Network o, in italiano,
Rete Locale) quel termine che agli utiliz-
zatori finali è sempre sembrato miste-
rioso, legato all'intervento di tecnici
specializzati, unici in grado di capire le
complesse procedure di collegamento e
di trasmissione dei dati.

L'hardware di Windows per Work-
group si installa con la stessa facilità
con la quale si installa uno Scanner
manuale (occorre inserire una scheda in
uno Siot e attaccarci un cavo). Anzi è
più facile in quanto il manuale è «ricca-
mente» illustrato (fig. 3) e la procedura
è abbondantemente e dettagliata mente
descritta.

Per quanto riguarda il Software, Win-
dows per Workgroup nel suo comples-
so è sia un Sistema Operativo di rete
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Per maggiori informazioni su uno specifico comando del programma Utente
MS-DOS di windows per Workgroup, digitare il nome del comando seguito da l?
(ad esempio NET VIEW /7).

Figure 6, 7, 8 - Windows per Workgroup - Le «tracce" lasciate sul oOS.
Accontentiamo subito i più curiosi mostrando il file CONFIG.SYS, in cui si notano i driver di gestione della
rete e della scheda (in questo caso una «vecchia" IBM Token Ring), il risultato di un CHKDSK, nel quale
notiamo la parsimonia di tali driver che sottraggono solo una ventina di kbyte alla memoria convenzionale
(quella sotto i 640 kbyte), e l'esecuzione del comando NETJ7, con il quale si vedono i comandi di rete
lanciabili anche direttamente da DOS.

Z918 byte in ogni unità di allocazlone
58718 unità di el10C4Zione su disco cOIIIplessiuc
Z115e unità di al1ocazione disponlbil i su disco

655368 byte di ~ria COlIIplessiua
579188 byte dlsponibi l i

zioni per collegarsi, tramite specifici Dri-
ver, a Server di reti Novell NetWare e
Microsoft LAN Manager.

In Aziende molto grandi, ove già sia
funzionante una Rete Novell o LAN Ma-
nager, sarà possibile installare «Isole»
di Workgroup, destinate a sottoinsiemi
di utilizzatori, rappresentanti, rispetto al-
la totalità dell'Azienda, un gruppo omo-
geneo di lavoro (fig. 4).

Quindi Workgroup può essere da una
parte visto come un primo passo verso
la messa in Rete di un gruppo di PC
usati da persone che lavorano insieme,
ma dall'altra come un modo per riorga-
nizzare un Rete più complessa, scom-
ponendo la in «Isole Workgroup» colle-
gate tra di loro.

I dischetti, nella versione Add-On, so-
no 10. Tanti, ma va considerato che
anche in caso di installazione su un
Windows preesistente, buona parte dei
programmi, con annessi e connessi, ad
esempio gli Help, vengono sostituiti.

PROVA

WINDOWS PER WORKGROUP

12e315991 byte di spazio COIlIplessluosu disco
778Z1 byte In 1 Cile nascosti

361.511 byte In 171 dIrectory
7&111336byte In 1Z65 Ci le utente
191.~ byt.e disponibili su disco

C:'>chkdsk
Il oo..ero di serie del uolu..e ~ Z31A-llF1

Carica in memoria 11 interfaccia di tipo pop-up
e la visualizza sullo schermo.
Visualizza informazioni sulle impostazioni
del gruppo di lavoro.
Visualizza informazioni sui comandi e sui
messaggi d'errore.
Interrompe la connessione tra il proprio computer
ed il gruppo di lavoro.
Stabilisce una connessione tra il proprio computer
ed il gruppo di lavoro.

NET PASSWORDCambia la password di connessione.
NET PRINT Visualizza informazioni su code di stampa

e controlla i processi di stampa.
Avvia il programma Utente MS-DOS di windows per Workgroup
o carica l'interfaccia di tipo ·pop-up.
Interrompe il programma Utente MS-DOS di Windows per Workgroup
o chiude 11 interfaccia di tipo pop-up.
sincronizza l'orologio del proprio computer con quello di
un server di riferimento orario di Microsoft LAN Manager.
Connette o disconnette da una risorsa
condivisa o visualizza informazioni
sulle connessioni.
Visualizza il tipo e il numero di versione del
redirector del gruppo di lavoro utilizzato.
Visualizza 11 elenco di computer che condividono
risorse o 11 elenco delle risorse condivise su un computer
specifico.

NET USE

NET VER

NET VIEW

C:,>type conCig.sys
LASTDRIUE=Z

FILES=61

BJFFERS=ZS

STACICS='l. ZS6

1lOS=!tIGli
re- deuice=\dcu\hitachib.sys /d:ascd.985 /1\:1
DEU ICE=C: "l11lDlJW:Nl UIEII. SYS
DEUICE=C:"lIIlllllllS-sllARTDRU.EX!: /DOOBLE.JlUFFER

DEUICE=C:"lIIl1lOWS'PROntAll.1lOS /I :C:"lI"OOWS

DEUICE=C:"lI_RICGRP .SYS

DEU ICE=C: "l11l1lOWS' IIIIITOR.1lOS

c: \>

NET STOP

NET START

NET LOGON

NET TIME

NET LOGOFF

NET CONFIG

NET

NET HELP

net/?

è scorrevole.
La seconda considerazione è il conti-

nuo riferimento alla possibilità di colle-
gare un Gruppo Workgroup con altre
reti.

In specifiche appendici presenti in
ciascun manuale vengono fornite indica-

Figura 5 - Windows
per Workgroup - Una
fase dell'installazione.
/I primo e significativo
vantaggio di WpW
consiste nel fatto che
viene sdrammatizzata,
rispetto ai vecchi ritua-
li tipici delle Reti im-
portanti, tutta la fase
di installazione e di
settaggio del Sistema
Operativo di rete. La
procedura di installa-
zione di Windows per
Workgroup si esegue
anche su macchine su
cui ci sia solo il DOS.
Riconosce la scheda
di rete, installa, modifi-
cando anche il file
CONFIG.SYS, i driver
necessari a configura-
re anche il DOS.

Si cominicia con la Guida Introduttiva,
che, in 160 pagine e dopo un capitolo
«Benvenuti» di introduzione all'ambien-
te Workgroup, contiene sei capitoli, co-
sì intitolati:

Che cos'è Windows per Workgroup
- Installazione di una Scheda di Rete
- Installazione di Windows per Work-
group
- Avvio di Windows per Workgroup
- Una panoramica guidata di MS Win-
dows per Workgroup
- Risoluzione dei problemi.

Gli argomenti sono affrontati con
chiarezza e la trattazione si appoggia
anche su numerose figure che possono
aiutare gli utenti più inesperti (fig. 3).

Gli altri manuali sono:
Il Manuale dell'Utente, 260 pagine, in

cui sono esposte le nozioni fondamen-
tali di Windows e sono più approfonditi,
in specifici capitoli, gli argomenti propri
di Windows per Workgroup (il nuovo
File Manager, il nuovo Print Manager,
DDE e OLE di gruppo, i nuovi Acces-
sori).

Seguono alcuni capitoli più tecnici,
come Personalizzazione di WpW, Confi-
gurazione delle componenti hardware,
Gestione della Memoria, che servono
per configurare al meglio WpW.

Ci sono poi due manuali specifici per
Mail (80 pagine) e per Schedule+ (50
pagine) che descrivono sia l'amministra-
zione che l'uso di questi due prodotti di
Group Computing.

Due considerazioni che nascono dalla
lettura di questi manuali.

La prima è l'importanza dell'Help, che
viene sempre citato nei vari manuali e
di cui ne viene suggerito l'uso. L'Help
dei vari prodotti sotto Windows è, co-
me noto, un ulteriore servizio di Win-
dows, che consiste in un Ipertesto per-
corribile grazie al file WINHELP.EXE. Gli
Help ci sono sembrati di una nuova
generazione (forse sono allineati con le
successive versioni di Windows) ad
esempio sono presenti pagine con Te-
statine fisse mentre il testo sottostante
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WINDOWS PER WORKGROUP
Pannello di controllo

lmpostazlonl 1

éJ ~
Nome I<.omputer: IWOl'katationl I IC!EI M""", Desktop

liruppo di lavOfO: ITItChnilMldia 100 ~ ~ M
1

Data/CIle -Com-no:

Figura 9 - Windows
per Workgroup - Le
novità nel pannello di
controllo - Rete.
Installato Windows
per Workgroup, e con-
trollato il suo ({effettoll
sul DOS, andiamo in
giro tra i Gruppi del
Program Manager per
control/are le novità.
La prima che vi mo-
striamo è l'({appletll
Rete, inserita nel Pan-
nello di Controllo. Ser-
ve per installare e con-
figurare gli adattatori
di Rete. 1/ suo uso è
del tutto analogo a
quello dell'applet che
serve per installare e
configurare le Stam-
panti Schede di Rete
e Stampanti si scelgo-
no in genere in fase di
prima installazione di
Windows, ma posso-
no esser scelte anche
dopo.•.

Condivisione
,apida riSOlse

~atoridileteinu.o:

~!

Sched:A di rete da installare:
IBM ToIten Ring 4n ~b.
IB" Tohn Ring 4116Mb. (WCA)
IO" ToIten Ring Il
IB" Token Ring 1I1Shott
Intel EthMbp.IIIS 16 Of 16TP
Iniei TokenElq)l'o" 16/4
Intel TokenEIIpIIISI EISA 16/4
Intel Tokllnbprllll WCA 16/"
Nalional SIl•••iconductor Al Il.ANTlC Ethet'NODE
National 511miconduci0i Elhernode "l6AT
NeA Toklln·Ring 16/4 Mb. ISA
NCR ToIten.R~ 16/4 Mb. WCA

Innanzi tutto l'hardware

Nel dettaglio la prima
installazione, il primo uso
e gli usi successivi di Windows
per Workgroup

La macchina, per poter godere di
tutte le possibilità di WpW, deve essere
un 386, anche SX, con almeno 4 mega
di memoria RAM. Il fabbisogno di me-
gabyte su harddisk è di circa 15 mega.

Come detto, esiste una versione di
WpW per chi ha già installate ,disica-
mente» le schede di rete, ed è probabi-
le che queste siano di un tipo ricono-
sciuto da WpW. Se invece non si dispo-

Il manuale Guida Introduttiva, appena
citato, descrive nel giusto ordine i passi
necessari per installare e mettere in
funzione WpW.

Imposta stampante
--

Sta-pante I 0< I
@ St-.pante pt..,-Iflil:a I .....•. I(corrente HP lastllJet IIIP ali \\uno\hpnet (lPT1:U

O ,it.-panle apecirlC4: I O.Q1'ioni .. I
IHP lasesJet IIIP ali \\uno\hpnet (LPT1:) W

0' ••••••••••••-----, rF

[AJ 0'1.•••.,•• -
@1jIjiiiOOi li- .-O",U Ii5LPn, \\UNO\rlPNET l!J ~

e.cOlso: I\\UNO\ 1111 I ••••••• I
181_" ••._ c:L:J

l!1ostra sta.-panti condivise su:

~~ I
,it..-panti condiviI:e ali \\UNO:

II:3Hf'NET

I

Figura 7 7 - Windows
per Workgroup - Il nuo-
vo ((ruololl degli Ap-
punti.
Chi già conosce Win-
dows ((normale" sa
che l'applicazione Ap-
punti è quella che con-
sente il ((transito" dei
Dati da una Applicazio-
ne ad un 'altra e che il
passaggio può avveni-
re in vari modi. In
Workgroup gli Appunti
diven tano un pun to
cardine per il passag-
gio dei dati tra una ap-
plicazione ed un'altra
anche di due macchine
differenti (la funzione
si chiama Net ODE)
Gli Appunti sono ora
multipagina ed è possi-
bile collegarsi a Pagine
di altre macchine.

Figura 70 - Windows
per Workgroup - La
condivisione della
Stampante.
Windows per Work-
group, da buon siste-
ma operativo di rete,
svolge alcuni ((servi-
zi". Qui vediamo quel-
lo di condivisione della
stampante, che pur
essendo fisicamente
collegata ad una qual-
siasi delle macchine,
viene usata da tutte le
altre. Questo compor-
ta il fatto che sulla
macchina con la stam-
pante questa va di-
chiarata come condivi-
sa e che dalle macchi-
ne che usano la stam-
pante ((altrui" va atti-
vato il collegamento.

CIIIII:III. Ap"'p~

AII/'Iu (/"P~1oT~j'lo p'1I1JO ff-

Cn,telltl ,mnti locale 1").11I ina due
Questo lcslo c' MIO H

'M:IJ,kJJ,!iil'Gi',i,Gt!I.\ ti·IJ'Wffi mau·
Indtc.ul: d _I: ~ OOptdle••.•p.:lnwt)••IINtt
connellelll .t W-towl per WlMk.,oup

N_ connen-. _ls_(RV(_'_~ _

ne di schede si può decidere di acqui-
stare la versione di Windows per Work-
group completa, che contiene cioè an-
che l'hardware.

L'hardware consiste in una scheda
per singolo pacchetto (il pacchetto Star-
ter Kit ne contiene due), un cavetto,
connettori BNC e terminatori, che ser-
vono per collegare tra di loro le macchi-
ne, un cacciavite. Il manuale descrive,
ricorrendo a molte figure chiarificatrici,
sia il montaggio delle schede sia l'even-
tuale settaggio hardware (switch sulla
scheda).

Il manuale parla anche di tipologie di
Bus, ISA, EISA e MCA, e delle imposta-
zioni degli lnterrupt (IRQ), delle porte
I/O di base e dei relativi indirizzi della
memoria, da aggiustare in dipendenza
degli altri componenti hardware presen-
ti a bordo.

Abbiamo provato Windows per Work-
group in due situazioni. Nella prima ab-
biamo collegato alcune macchine, parte
ISA e parte MCA, con premontate sche-
de Token Ring, e non abbiamo avuto
nessun problema.

A maggior ragione nessun problema
con le schede lntel EtherExpress 16,
che sono quelle in dotazione a Win-
dows per Workgroup, nella versione
completa di hardware.

Il manuale in ogni caso descrive tutte
le possibili tipologie di collegamento e
mette oggettivamente in grado anche
l'utente meno esperto di far da sé.

In una situazione Aziendale, e soprat-
tutto in caso di collegamento del Work-
group a sistemi più complessi, è proba-
bile che della questione e della succes-
siva installazione del Software si debba
occupare un «Sistemista».

Nella figura iniziale mostriamo una

210 MCmicrocomputer n. 126 - febbraio 1993



Figura 73 - Windows
per Workgroup -
Mail.
Mail è un applicativo
((preesistente" della
Microsoft, ricadente
nella categoria Posta
Elettronica, ed è molto
diffuso. Gira sia su
005 che su Win-
dows, e su diversi
S.O. di Rete. La ver-
sione per WpW è ana-
loga alla sua più recen-
te versione ((stand alo-
ne", la 3.0. Vediamo la
confezione di un Mes-
saggio, che si esegue
usando Finestre di
Dialogo e List Box che
mostrano elenchi di
Utenti e sfruttando le
funzionalità OLE di
Windows, che per-
mettono di incorpora-
re nel messaggio og-
getti di vario genere.

PROVA

WINDOWS PER WORKGROUP

.;

! B.11

L'avvio di Windows
per Workgroup

Windows per Workgroup è una Rete
«peer to peer». Significa che nessuna
delle macchine è privilegiata rispetto
alle altre, ognuna può mettere a disposi-
zione proprie risorse (periferiche, direc-
tory, file, ecc.) a vantaggio degli altri
utenti collegati.

In realtà se si utilizzano gli Applicativi
Mail e Schedule+, occorre stabilire su
quale macchina scaricare i vari file di
configurazione del sistema di Posta
Elettronica e i vari Messaggi. In tal caso
la Macchina scelta per svolgere questo
compito diventa in pratica un «Server»,

sono già disponibili nel DOS per il fatto
che sono stati installati i Driver per il
Workgroup. Ebbene ce ne sono un bel
po' e sono elencabili con il comando
NETf7 (fig. 6).

Questo significa che in pratica l'instal-
lazione di Windows per Workgroup
comporta l'installazione di alcune fun-
zioni di Rete che già si affiancano al
DOS e che sono di chiara provenienza
LAN Manager.

:2 messaggi; non letti: 1 1

l

RJ!.i-poata

I~.,,"ol
.ls~laìn~)1

Creazione di unn. certella o di una sottoecutella

Le cartelle consentono di memorizzare ed orgonizze.re j messaggi. A loro volte. possono
contenere altre cartelle. dette sottoce.rtells.
Le cartelle possono essere ·personali- o ·condivise '. Se une. cartella è personale. solo l'utente
che l'ha aeala può vedeme il nome. aprir1a ed utilizze.re j suoi messaggi. Le COItelle personali
sono memorizzate nel file Mail nel disco rigido del computer.
Se una cartella è condivise. tutti gli utenti della centrale con i privilegi per le cartelle condi'vise
possono aprila e vedere i messaggi che contiene. Scegliendo i diritti di e.ccesso l'utente dia crsa
lo.cartelle. condivise. stabilisce se oItri possono leggere il contenuto di ogni messaggio ed
o.ggiungere o elimine.re messaggi.
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a vediamo domani sera o. cena da Tato,
intonto ti invio un file lestue.le con la bOllO. da
di domani mattino.: .

41
lElOM.TXT
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Figura 74 - Windows
per Workgroup - Or-
gan~zaz0ne per Ca~
telle.
Oltre ad organizzare
gli Utenti di Mail è
possibile organizzare il
materiale gestito da
Mail distribuendolo in
cartelle e sorrocartelle. /I livello di organizzazione da impostare dipende dal numero degli utenti e dal fatto
che si voglia o meno far assumere a Mail anche il compito di Archivio storico dei messaggi.

una curiosità leggittima, del CONFIG.
SYS risulta evidente che il DOS carica
una serie di Driver, necessari al Work-
group, che scarica sull'area di memoria
superiore del sistema (figg. 7, 8).

Abbiamo provato a togliere l'istruzio-
ne DOS=High e abbiamo perso 55 kby-
te. Lo abbiamo subito rimesso.

Altra curiosità che ci siamo tolti è
quella di vedere quali comandi di Rete

PuhanliD.iaponibiIi:

Sepaff!tOfe .
~ Fie • SPO~liI...

~ •••·c••••...~......E_..;...."_ ..
Fie -P,ocwiel:.\. .. .. .

0:\".·· A:\"... C:\MSACCESS\".•
NO\'WOAKGAP

Aggiung~ sposto. e rimuO\li puls~ti dolle. bOllO. degli strumenti

Aie ~.n.er
file nlsco Struttura ~suallzza 0.o.zlonl PoIt. Anestra 1

I la! " 0111,"'ti;II•• I•• II~*=II~:I:::I[Q,I!!ZI1~
13 •• ICIc IEId lEI.

/I software

Figura 72 - Windows
per Workgroup - File
Manager per Work-
group. Nel File Mana-
ger cogliamo due
aspetti. /I primo è che
owiamente è dal File
Manager che si dichia-
rano file e directorv
condivise. Per dichia-
rare un file condiviso
basta selezionarlo e
fare c/ick su un bot-
toncino. L'icona a sini-
stra del nome del file
diventa una manina
che porge e che sim-
boleggia la condivisibi-
lità. /I secondo aspetto
è che in Windows per
Workgroup sono già
presenti ((novità", co-
me la possibilità di
personalizzazione della
Toolbar, proprie delle
future versioni di Win-
dows normale.

tabellina con alcune delle possibili va-
rianti del Workgroup che coprono tutte
le possibili situazioni di partenza.

Installare Windows per Workgroup
presenta lo stesso livello di difficoltà
dell'installazione di un Windows 3.1
«normale», sia nel caso che si installi la
versione Add-On, che si appoggia su un
Windows 3.1 preesistente, sia nel caso
che si installi la versione completa, a cui
serve che sul PC sia presente almeno ...
il DOS.

t preferibile disporre del DOS 5.0,
ma direi che sarebbe un errore non
avere il DOS 5.0, che permette di posi-
zionare nella High Memory i vari driver
di rete e quindi di sottrarre solo 20
kbyte alla memoria convenzionale in più
rispetto al Windows normale.

Esiste la procedura Rapida e la proce-
dura Personalizzata, la prima individua
hardware montato e software installato,
e limita il numero delle domande all'in-
stallatore, la seconda invece chiede an-
che i componenti software da montare.

A nostro parere non c'è motivo per
eseguire la seconda, se non quello di
non avere sufficiente memoria disponi-
bile sull'harddisk (evenienza molto sfor-
tunata) per cui si deve rinunciare a certi
programmi o file.

Durante l'installazione vengono
chiesti:

il nome del Computer
- il nome del Gruppo di Lavoro (fig. 5)
- il tipo di Stampante e la porta cui la
stessa è collegata
- il tipo di Scheda di Rete, IRQ, la
porta I/O di base e l'indirizzo di memoria
di base.

Alla fine dell'installazione si può tor-
nare in DOS. Nel DOS sono stati ovvia-
mente modificati i file CONFIG.SYS e
AUTOEXEC.BAT.

Dall'esame, scusate ma si tratta di
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WINDOWS PER WORKGROUP

è bene che sia potente e capiente.
Deve ovviamente essere accesa per
poter far funzionare tali applicativi sulle
altre macchine.

Ma vediamo ora cosa succede all'ac-
censione delle macchine e al primo
lancio di Windows per Workgroup.

Si lancia alla solita maniera e dopo
l'apparizione del nuovo Logo viene chie-
sto il Nome della Macchina e la Pass-
word per accedere al Gruppo di La-
voro.

È durante il lancio che WpW va alla
ricerca delle varie macchine collegate e

file Modifica AQ.puntamenti
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Figura 15 - Windows
per Workgroup -
Schedule+ - L'Agen-
da condivisa. Il secon-
do applica uva UPICO
del Workgroup e l'A-
genda. Le varie agen-
de individuali possono
essere ges1l1e central-
mente. In tal modo
può essere esegUita,
la ricerca di una data
utile per una riunione
cui siano Invitau deter-
minau individUi liben In
quella data. Altra pos-
sibilità è quella di ge-
stire un'agenda di
"bem aZiendali", UPI-
camente le sale nunio-
ni, che possono esse-
re prenotate tramite
l'agenda.

accese al momento, per cui da tale
momento tali macchine vengono rico-
nosciute. Verrà ovviamente riconosciuta
anche una macchina che venga accesa
in un secondo momento.

Una volta installato, Windows per
Workgroup contiene integralmente
Windows 3.1, a livello di caratteristiche,
di funzionalità e di accessori. Contiene
in più i propri programmi (Mail, Schedu-
le+, ecc.). le proprie procedure di Set-
taggio (presenti nel Control Panel) e in
più contiene le versioni, modificate per
il Workgroup, del File Manager, del C1ip-
Board, ecc.

Si può cominciare a lavorare «in re-
te», ad esempio con il File Manager,
dichiarandò condivise proprie directory
o propri file, oppure collegandosi a di-
rectory o file, resi condivisibili su altre
macchine.

Si può rendere condivisa la propria
stampante, e in tal caso va tenuto sem-
pre attivo il Print Manager.

Si può controllare l'uso da parte degli
altri utenti della propria macchina.

Si può cominciare a telefonare agli
altri utenti collegati e a ricevere telefo-

cldere esattamente con la distribuzione
di Windows per Workgroup, e questo
semplifica di molto l'organizzazione, che
può cominciare a distribuire le macchi-
ne, già «Ready to Run», e in una fase
successiva connetterle in rete, magari
quando gli utenti già sanno usare i vari
prodotti e hanno anche cominciato a
studiare (pur non potendolo ancora usa-
re) Mail o Schedule+ .

È evidente che Microsoft considera il
passaggio da Windows normale a Win-
dows Workgroup come una evoluzione
naturale, che non deve essere traumati-
ca, né per l'utente, che non cambia il
suo ambiente di lavoro (Windows è lo
stesso), né per l'organizzazione per la
quale le operazioni di installazione e
configurazione vengono semplificate al
massimo.

A pochi giorni dall'uscita di Windows
per Workgroup abbiamo già numerosi
conferme di quanto abbiamo appena
detto.

Excel 4.0 ed Access 1.0 della Micro-
soft sono già pronti per il Workgroup. Il
primo se installato su WpW modifica
automaticamente il suo menu File che
dispone della nuova voce Invia (fig. 16).

Il secondo invece già prevede di po-
ter essere installato in un Workgroup, e
in tal caso consente la condivisione dei
Database e quindi di realizzare le famo-
se applicazioni «multiutente».

Altro segnale è l'annunciata disponibi-
lità di Estensioni che permettono a Mail
accessi ad altre Reti e a Sistemi Re-
moti.

Questo conferma l'impressione che
Windows per Workgroup offra la oppor-
tunità di organizzare complesse reti
aziendali in varie Isole Workgroup, cui
appartengono elementi che effettiva-
mente fanno lavoro di gruppo, ma che
poi vengono collegate tra di loro E in
tale maniera Workgroup diventa un pro-
dotto strategico per risolvere i problemi
di connessione non solo a livello di
piccoli e medi gruppi, ma anche per le
grosse organizzazioni.

Figura 16 - Windows
per Workgroup - Ex-
ceI4.0.
Passando agli applica-
tivi diciamo subito che
i più recenti, in questo
caso si tratta dell'Ex-
cel 4.0 in italiano, si
integrano immediata-
mente con il Work-
group. Oltre alla possi-
bilità, ovvia, di caricare
i file posti in directory
condivise su altre
macchine, notiamo
l'apparizione del nuo-
vo comando Invia, in-
serito direttamente
nel menu File che con-
sente di inviare diret-
tamente il file, fresco
fresco, ad un destina-
tario Workgroup.

Condiderazioni finali
Windows per Workgroup si può an-

che installare «senza rete», su macchi-
ne cioè su cui non sia stata montata
nessuna scheda di rete,

Nel caso venga montata in un secon-
do momento la si può installare e confi-
gurare semplicemente dal Pannello di
Controllo.

Questo significa innanzitutto che nel-
le Aziende in cui sia previsto un piano di
diffusione delle Reti, la loro installazione
fisica (schede, cavi, ecc.) non deve coin-

nate, basta sapere il numero, pardon il
nome del computer.

Nelle figure a corredo dell'articolo tro-
verete documentati alcuni momenti di
un primo giro «turistico» nel Work-
group.

Qualche pagina più in là, in un articolo
intitolato Esercizi di Windows per Work-
group, troverete descritta una prima
sessione di lavoro con Workgroup, in
cui tutte le varie possibilità vengono
praticate e descritte con maggior detta-
glio

D E F G H I J
CUTA LOG DATA A IMPORTO PERC CAlCOLO
ROMA 5 04103170 A 6538 000 12% 1.322.560
MILANO 5 24/11/56 B 1 835 000 20% 2.202.000
TORINO N 21/04/73 o 3.999.000 18% 4.718.820
FIRENZE N 10/01lS( H 6.394.000 3% 6.585.820
NAPOLI S 21109111 C 1.223.000 9% 1.333.070
RONA 5 27/12/56 G 6.059.000 62: 6.422540

.-- -- ~~ . - -i18.B20

3,i,i,lii1i,i,i"$@ ~:~g
tiome: Ihance,co ~ :~:~~

~aIlWOfd: I··.... ; I Arwda I ·4.~:
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NAPOLI S 18/03/70 D 946.000 6% 1.002.760
TORINO N 06/03/G5 H 4.111.000 18% 4.850.980
MILANO N 17101/57 H 6.560.000 7% 7.019.200
PAlERMO S 01101/54 C 6.739.000 1% 6.8OG.390
FlAENZE S 17106/51 D 5.883.000 7% 6.~.810
MILANO N 14/12/72 E 899.000 1% 907.990
NAPOLI S 29109/59 A 5.701.000 14% 6.499.140
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Ah+F04

CODAtTO
ANTRACITE

Clrl+F12
Ctrl+F4

FormulaModifica

l O~EDATIOB.xLS
Z O:\ANALlSI.XLS

10UOTAZ'xLS
~OUOTA.XLM

2 fsci
2 ,
23 1102 CARtoCEtO
24 1104 MONICA

Crea un nuovo dOOJmento

Apri ...
çhiudi

1 C.u.llegamenti ...

~ Salva MaiusctF12
4 Saly:a con nome... F12
5 Salva cartella di lavoro ...

~ Elimina ...

8 Anteprima 4i stampa
,9 Imposta Rl!lgina ...
1 Stampa ... Ctrl+Maiusc+F12
1 Stampa rapporto ...
1
1 Invia Mai!
1
1
1
1
1
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AMPLIFICATORE STEREO
Fornisce una potenza di 4 watt per canale per cuffie, altoparlanti o anche per un
altro amplificatore. Include la possibilità di controllare via software volume, bassi,

alti, loudness e la regolazione della stereofonia. Comanda altoparlanti da 4 ohm
o da 8 ohm.

PORTA JOYSTlCK IBM STANDARD

INTERFACCIA SCSI AD ALTE PRESTAZIONI
(richiede il kit cavo SCSI opzionale)
Tramite la porta SCSI la scheda accede al CD-ROM, al disco
rigido, ai drive ottici riscrivibili, alle cartucce rimovibili e ad altri
dispositivi SCSI.

PRO AUDIO

La scheda sonora Pro Audio Spectrum 16 vi stupirà per l'eccezionale qualità
audio. Le sue caratteristiche superiori comprendono un suono stereo a 16 bit, una
veloce interfaccia SCSI, un sintetizzatore avanzato per un suono veramente
incredibile e un mixer per MPC (Multimedia PC) che fanno di questa scheda la
soluzione più completa per il vostro PC. La scheda Pro Audio Spectrum 16 è
compatibile con le applicazioni MPC, Windows e tutte quelle che utilizzano una
scheda Sound Blaster o AdLib. La scheda Pro Audio Spectrum comprende anche
un'incredibile quantità di software, come un editor stereo di forme d'onda, un
sequencer MIDI, un sintetizzatore "text-to-speech", un digitalizzatore a quattro
tracce, un'applicazione multimediale e tanto altro ancora.

SUO O STEREO E I TERFACCIA PC A 16 BIT
La Pro Audio Spectrum 16 vi da un suono stereo 16 bit a 44 kHz e dispone di
un'interfaccia bus a 16 bit che migliora le prestazioni della vostra scheda audio.
* Registrazione e riproduzione stereo a 16 bit
* OMA a 16 bit per le migliori prestazioni possibili
* Compressione AOPCM (2: I) e decompressione (2: I, 3: 1,4: I) in modalità mono
* Microfono, line-in esterno e ingresso CO audio per registrazioni di qualità CD da

qualsiasi sorgente esterna
* Circuiti schermati e filtri dinamici per la riduzione del rumore di fondo e per un

suono più limpido
* IRQ selezionabile (2, 3, 4, 5, 6, 7, IO, Il, 12, 13, 14, 15)
* OMA selezionabile (O, I, 2, 3, 5, 6, 7)
* Le regolazioni via software OMA e IRQ assicurano un'installazione il più semplice

possibile.

A VA 'ZATO SI TETIZZA TORE STEREO A 20 VOCI
Con questo favoloso sintetizzatore stereo potrete sintetizzare qualsiasi tipo di strumento
e persino creare nuovi effetti sonori!
* Yamaha YMF262 (OPL-3)
* Suono a 4 operatori FM
* DAC FM a 16 bit
* Totalmente compatibile MIOI.

INTERFACCIA MIOI
(Richiede il MIOI MATE opzionale)
* La porta MIOI Full Ouplex permette di registrare e riprodurre allo stesso temoo.

SOFTWARE INCLUSO
Stereo Studio F/X
È l'editor di forme d'onda più avanzato per Pc. Questo programma vi permette di
registrare, ascoltare, editare, tagliare e collegare i file sonori. Digitalizza i suoni da un
microfono, un CO o un'altra sorgente sonora e aggiunge effetti speciali come l'eco,
il riverbero e l'envelope shaping.
SP Spectrum
Un sequencer MlOl molto potente che vi permette di comporre e riascoltare la musica
utilizzando il sintetizzatore stereo a 20 voci incorporato sulla scheda. Inoltre potrete
collegarvi a sintetizzatori e tastiere esterne con il MIO! Mate (opzionale).
Mixer Gestito dal Software
Vi permette di controllare l'audio del CO, quello digitale, quello sintetizzato FM,
l'ingresso esterno, il microfono e l'altoparlante PC tutti dal pannello di controllo a
video sul computer. Versione per OOS e per Windows.
Trackblaster Pro
Uno studio di registrazione a 4 tracce con suono stereo a 44 kHz. Monitorizza a video
le 4 tracce e dispone di un analizzatore di spettro e dei classici VU meters per i due
canali stereo.

ProSpeech 8." ' .. ,"È un sintetizzatore vocale molto avanzato che permette al
vostro computer di leggere, parlare e anche cantare!
Librerie di musica e effetti sonori
Include una vasta selezione di canzoni MIOI, effetti sonori
digitalizzati e file musicali a 4 tracce.
Audio Mate
Un'applicazione multimediale basata sul OOS che vi permette di aggiungere audio CO,
effetti sonori digitali, audio stereo digitalizzato e MIOI ai vostri esistenti file DOS.
Funziona con Autodesk Animator, Animator Pro, Harvard Graphics ed altri.
Vi permette di aggiungere il sonoro ai file .BAT ed .EXE.
Windows Drivers
Comprende drivers e ODL per Windows 3.1 e Windows Multimedia.

GLI ALTRI PRODOTTI MEDIAVISION
(tutti compatibili e gestibili da WindowS3.1) ri rodu-

Scheda audio di alta qualità con camplonamento e P
THUNDERBOARD , i1eAdLib,Sound Blaster e Midi. ,
zione a 8 blt/22 kHz compatlb d' f .d o a 16 milionidi colori con audio a
THUNDER & L1GHTN1NG Scheda au IOVI e M'd'

l'b'l AdLib Sound Blaster e I I.
8 bit/22 kHz, compa I Ie " dere ilvostro PC multimediale e
PRO 16 MULTIMEDIASYSTEMsc;~~~~r~ ~~d;~~pectrum 16, un CO-ROMinterno
compatibile MPC. Comprende la CD ROM

I 'f vario software su - .
SCSI ad alta ve OCIa e . ndere ilvostro PC multimediale. Ècomposto
CDPC Ilprimosistema Integrato per re.. Il'internoun amplificatore audio da
da un CD ROMesterno ad alte p.res~azIOI11.CO~~ bit/44 kHzcon compatibilità AdLib,
100 W e due altoparlanti di quahta, L audio e a
sound' Blaster, Pro Audio Spectrum e Mldl.. er dare suono ai portatiliche non
AUDIOPORT Intertaccia audio esterna stUd~~~piona e riproduce a 8 bit/22 kHz.
hanno uno slot di espansione alloro Interno.

DISTRIBUZIONE ESCLUSIVA IN ITALIA:
('TO S.p.A.
Via Piemonte, 7/F - 40069 Zola Predosa (Bo)




